
INCONTRO sul piano Fermach e sul Centro d'Infanzia


 ore 21 in Sala don Lorenzo Milani
Giovedì 22 Giugno alle ore 21 si è tenuto un incontro  aperto a tutto il quartiere di Mandriola per illustrare e ascoltare il parere della comunità su due argomenti all'O.d.G.

1° la riqualificazione dell'area ex Fermach,
2° il progetto del Centro Infanzia.

E' stato un incontro interessante, con un centinaio di presenze.
Erano presenti ancora:

il Vicesindaco Barison Massimiliano

 e il Consigliere Piovesan Ezio, Presidente del Comitato promotore del Centro d'Infanzia,

i tecnici Arch. Micalizzi-Ruzza per la Fermach 
e Palmarin Arch. Romoloper la parrocchia, 
l'Arch. Misticoni per il Centro d'Infanzia 
il Parroco …

Sono stati presentati  i due progetti su schermo gigante.

Al termine si è aperto il dialogo educato e sereno, senza animosità, con alcune proposte anche interessanti.
I due progetti sono parsi molto buoni e condivisi da tutti.

Qualche riserva la si è fatta nel dibattito su questioni marginali.

Alcune idee e obiezioni  emerse, sia nella presentazione che nel dibattito:

1° La bonifica del terreno ex Fermach a chi compete? Al Comune, alla Fermach, a chi compera o cade su tutti noi alla fine?

Risposta di Barison: spetta alla Fermach bonificare l'area, tramite una Ditta specializzata.

2° I tempi della realizzazione del piano?
Entro luglio del 2007 dovrebbe essere lasciata libera l'area, poi bonificata e subito si comincia con le infrastrutture: impianti fognari, strade, piste ciclabili, marciapiedi, illuminazione…

Le prime aree ad essere sistemate dovrebbero essere quelle della parrocchia.

3° Con gli oneri secondari delle 12 palazzine costruite, si dovrebbero sistemare:
il campo da calcio della parrocchia (94m. X 60) a sua volta 





diviso in due capi da calciotto.


la piazza dietro la chiesa



il verde attrezzato per giochi dei bambini



il parcheggio

4° Gli oneri secondari a beneficio della parrocchia per queste opere si aggirerebbero attorno ai 500.000,00 euro.

5° Il Comune di Albignasego e la Parrocchia si impegnano a rispettare i patti tramite la firma di una Convenzione, valida 30 anni e rinnovabile di anno in anno.

Al Comune spetterà la manutenzione di tutte le aree della parrocchia.

6° E' stato osservato che 500 mila euro per la parrocchia non sono sufficienti per completare le opere nell'area parrocchiale (per esempio rimangono da edificare gli spogliatoi per il campo da calcio).

Si è ancora osservato che comunque quella somma è irrisoria per una edificazione di 27.000 metri cubi di appartamenti, dove il guadagno per l'imprenditore privato è molto più consistente.
Risposta: questa è la somma che è dovuta per legge e che il Comune preferisce lasciare nel quartiere.

Comunque le opere in programma per la parrocchia saranno eseguite per prime e completamente

7° Preoccupa in particolare il campo da calcio.

Lo si vorrebbe in "sintetico". Molto costoso. 

Il campo da calcio verrebbe sistemato in modo da poter essere usato anche da quattro squadre contemporaneamente "per traverso" in due campi da calciotto.

Il campo da calcio prevede: recinzione, illuminazione, impianto di irrigazione, fognature.

8° Non si è parlato degli spogliatoi, attualmente nei locali sotto la chiesa.
Sono da fare, anche perché agli spogliatoi è affiancato un locale ripostiglio necessario per tutte le attrezzature della parrocchia.

Il Vicesindaco, con lettera formale a parte, si è impegnato a darci una mano anche per la realizzazione di questa struttura.

9° Nel  "progetto Fermach"  sono previste 12 palazzine di 2 e 3 piani, con garage interni ed esterni, in numero maggiore di quanto non sia previsto dalle normative.

La tipologia degli appartamenti ha seguito un criterio già a suo tempo suggerito dal Consiglio Pastorale: 30% di appartamenti di 45 metri quadrati di superficie, il restante 70% saranno appartamenti di due o tre stanze da letto, di 75- 100 metri quadrati.

Sono previste:

aiuole di verde attrezzato tutto intorno alle palazzine, e piste ciclabili in tutta l'area, che non sarà percorribile dalle auto, se non per situazioni di emergenza. 
10° Si è dato un breve spazio per presentare il progetto del Centro d'Infanzia, (Arch. Antonio Misticoni di Padova) comprensivo di una Scuola Materna con 75 bambini e di un Asilo Nido per 30 bambini, nell'area libera nei pressi della Scuola Primaria Elementare.
Di questo progetto se ne parlerà meglio in seguito; attualmente è ancora in fase di studio.
Comprende tre aule per ogni sezione, una grande sala, un'ampia cucina e sala mensa.

L'Asilo nido viene costruito a fianco della Materna, con ingresso indipendente e locali indipendenti.

Caratteristica notevole e originale del Centro d'Infanzia saranno le amplissime vetrate e i lucernai sul soffitto, in modo che i bambini interagiscano con la luce e il verde esterno.

11° L'intenzione è di creare un polo scolastico: Scuola primaria e Scuola d'Infanzia,  che possano interagire.
Per esempio si è parlato della cucina e della mensa della materna come di una possibilità  che possa essere adibita anche dai ragazzi delle elementari, evitando il servizio mensa proveniente dall'esterno.
12° Obiezione:

mancano i parcheggi per  due scuole vicine.

Per il Centro d'Infanzia il problema non sussiste, in quanto è previsto un parcheggio di oltre una quindicina di auto e tenendo presente che i bambini della materna arrivano alla spicciolata, non si creano intasamenti di sorta.

Diverso è il caso per le elementari, dove non esiste alcun parcheggio se non la strada. Il Comune è interessato a trovare una soluzione.

13° Altra obiezione per il Centro d'Infanzia:

Perchè invece di costruirlo così lontano dalla chiesa, non si costruisce sull' area dietro la chiesa stessa ?
Perché bisognerebbe occupare tutti gli spazi che oggi i ragazzi usano per i loro intrattenimenti, mandandoli chissà dove.
Impensabile.

Avremo una Scuola Materna vicina alla chiesa e comoda, ma allontaneremo i ragazzi. Non sembra una buona scelta.

La soluzione potrebbe essere, ma ormai impraticabile, se si potesse sconvolgere il piano e i progetti già approvati dagli organi competenti:

spostare due o tre edifici previsti nell'area Fermach (cedendo terreno in qualche altra zona) e creare lo spazio all'interno dell'area Fermach per il Centro d'Infanzia.

Risposta del Vicesindaco: Il polo scolastico rimane dov'è; non è più pensabile ridiscutere nuovamente i piani approvati. Si perderebbero 10 anni, rischiando che alla fine non si faccia più nulla.
Questa ultima è stata certamente la proposta più interessante; risolverebbe la difficoltà di avere una Scuola materna lontana dalla  chiesa.

Peccato che praticamente non sia percorribile questa strada !
Alla fine tutti gli interessati  (tecnici, parroco, politici, comitato, ecc…) si sono scambiati strette di mano e l'augurio di un buon lavoro.
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